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PENNA  
NERA 

IL 4 NOVEMBRE 
 
 
Domenica 5 novembre in occasione del-
la cerimonia ufficiale ci ritroveremo alle 
ore 8,45 presso la Chiesa Parrocchiale 
dove verrà celebrata la S. Messa al termi-
ne della quale si formerà il corteo che rag-
giungerà il Monumento ai Caduti e il Cimi-
tero per il doveroso omaggio a quanti han-
no sacrificato la loro vita per la Patria. 
Avremo anche quest’anno un incontro con 
gli alunni delle scuole in occasione di que-
sta  ricorrenza. L’appuntamento è per Lu-
nedì 6 novembre alle ore 8,45 davanti 
alla scuola privata di via Papa Giovanni 
XXIII. 
Dopo l’Alzabandiera avremo un incontro 
con i ragazzi delle 5° classi. 
Si invitano i Soci a dare al più presto la 
loro disponibilità per questi appuntamenti. 

RICORDIAMO CHE VENERDI’ 1 
DICEMBRE ALLE ORE 21,15 SI 
TERRA’ LA NOSTRA ANNUALE 
ASSEMBLEA DI GRUPPO. INVI-
TIAMO TUTTI I SOCI A NON MAN-
CARE A QUESTO IMPORTANTE 
APPUNTAMENTO ASSOCIATIVO.  
SI RICORDA A COLORO CHE VO-
GLIONO PRESENTARE LA PRO-
PRIA CANDIDATURA ALLA CARI-
CA DI  CAPOGRUPPO O DI CON-
SIGLIERE DI PRESENTARE LA 
DOMANDA IN SEGRETERIA EN-
TRO MARTEDI’ 21 NOVEMBRE. 

RICORDO DEI NOSTRI “VECI” 

Mercoledì 1 novembre siamo chiamati 
all’appuntamento che ci vede ogni anno ricor-
dare i nostri Veci “Andati Avanti”. Ci ritrovere-
mo alle ore 8,00 in Sede e ci recheremo nei 
cimiteri della zona dove riposano i nostri Soci 
defunti. Tutti i Soci si rendano disponibili a 
rendere omaggio alle nostre Penne mozze. 
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Domenica 15 ottobre in quel di Salsomaggiore 
Terme in provincia di Parma si è tenuto il radu-
no del 2° Raggruppamento che comprende le 
Sezioni della Lombardia ed Emilia Romagna 
che si sono date appuntamento per quello che 
oramai è diventato, per tutti i raggruppamenti 
comunque, il secondo evento più importante 
dopo l’Adunata Nazionale e che vede coinvolte 
migliaia di penne nere unite dalla voglia di ritro-
varsi e di mostrare alla cittadinanza la nostra 
unità associativa. Ed il fatto che questi eventi 
avvengano in città non propriamente grandi, 
Salsomaggiore conta circa 20.000 abitanti ren-
de più evidente l’invasione di migliaia di alpini e 
famigliari che per un paio di giorni letteralmente 
trasformano il volto e la vita della comunità. I 
partecipanti della nostra zona hanno usufruito 
della sempre splendida organizzazione del 
Gruppo di Castano Primo capitanato da Mario 
Noè che ha predisposto il pullman ed il risto-
rante dove, nel pomeriggio, ci siamo ritemprati 
dalla lunga camminata della sfilata e che racco-
glieva anche i Gruppi di Legnano e Arconate. 
Viaggio tranquillo ed arrivo alle 8 giusto in tem-
po per parcheggiare e goderci una visita della 
bella cittadina termale che però purtroppo mo-
stra anche i segnali di un fasto passato quando 
certe località erano dei veri e propri centri alla 
moda sempre pieni di vita, vita alla quale alme-
no per un paio di giorni è tornata grazie agli 
alpinotti. La zona dell’ammassamento era pre-
vista nella zona della stazione ed in attesa 

dell’inizio dello sfilamento abbiamo avuto tutto il 
tempo di ritrovarci con gli amici degli altri gruppi 
e, per il sottoscritto di giallo vestito, la possibili-
tà di re incontrare vecchi e nuovi amici della 
P.C. delle altre Sezioni con i quali oramai si è 
instaurato un bello spirito di amicizia nato dalla 
collaborazione in esercitazioni ed emergenze. 
La sfilata per le vie cittadine è stata veramente 
“completa” in quanto riteniamo di avere percor-
so praticamente quasi tutte le strade toccando 
tutti i punti della città sino al passaggio davanti 
al Labaro Nazionale prima di raggiungere la 
zona di scioglimento apprezzando comunque 
durante il tragitto la perfetta organizzazione de-
gli amici emiliani grazie alla quale tutto è filato 
per il verso giusto. Risaliti sul pullman ci siamo 
diretti a Campogrande Vigolzone in provincia di 
Piacenza dove, presso un agriturismo, erava-
mo attesi per il “rancio” come sempre ottimo ed 
abbondante che ha soddisfatto tutti i presenti, 
al termine del quale abbiamo fatto ritorno a bai-
ta. Che dire quindi se non che anche questa 
volta l’esperienza è stata più che positiva e sin 
d’ora è forse il caso di invitare tutti i soci, spe-
cialmente chi ha figli piccoli al raduno 2018 che 
si terrà a Mariano Comense, praticamente in 
casa nostra perché è l’occasione di mostrare ai 
propri famigliari cosa è un raduno alpino senza 
dover fare centinaia di chilometri…iniziamo a 
pensarci. 

Franco 

RADUNO DEL 2° RAGGRUPPAMENTO 
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Nelle Giornate dal 29 settembre al 1 ottobre si è 
tenuta l’esercitazione denominata “ Fiumi Sicuri 
Bergamo 2017” che ha visto la partecipazione di 
circa un migliaio di volontari alpini del 2° Rag-
gruppamento che comprende le Sezioni di Lom-
bardia ed Emilia Romagna. La base operativa 
era situata nel Comune di Scanzorosciate che 
abbiamo raggiunto nel pomeriggio del venerdì e 
dove abbiamo trovato già all’opera chi ci aveva 
preceduto e che stava montando la tendopoli che 
avrebbe ospitato i volontari. E’ giusto precisare 
che queste esercitazioni hanno una grande im-
portanza perché servono a testare la capacità di 
allestire un campo operativo completo di tende, 
un tendone refettorio con capienza di un migliaio 
di persone, servizi igienici, docce, posto di pronto 
soccorso e quant’altro serve a fronteggiare 
“realmente” un’emergenza. E’ quindi estrema-
mente importante che chi decide di partecipare 
possa e DEBBA essere presente in TUTTE le 
fasi dell’esercitazione per non farsi trovare impre-
parato nella vera emergenza e questo è un esa-
me di coscienza che ogni volontario dovrebbe 
fare anche per rispetto nei confronti di chi parte-
cipa seriamente.   Non va dimenticato che 
l’esercitazione inizia 15 giorni prima quando ci si 
trova al 3P e si fa la verifica, la preparazione e il 
carico sui mezzi delle attrezzature necessarie 
all’esercitazione che devono essere sempre in 
condizioni ottimali. Detto ciò, le specializzazioni 
coinvolte riguardavano le squadre A.I.B. (anti 
incendio boschivo), lo staff informatico della se-
greteria, gli addetti alla logistica, gli specialisti 
alpinistici, gli operatori della sanità e gli addetti 

TRX, le trasmissioni che hanno assicurato un 
collegamento costante tra il campo base e i can-
tieri di lavoro sparsi sul territorio. Nel tardo pome-
riggio i responsabili sezionali hanno avuto un in-
contro per suddividere i vari cantieri e l’indomani 
mattina all’alba (a dire il vero era ancora buio), 
dopo la colazione e la cerimonia 
dell’Alzabandiera, tutte le squadre sono partite 
per le destinazioni assegnate operando su fiumi, 
torrenti, canali ed aree che necessitavano di ripu-
litura, manutenzione, ripristino e quant’altro ne-
cessario ad impedire che eventuali piogge potes-
sero causare disastri. Alla nostra squadra, affian-
cati da due amici della Sezione di Pavia, è stato 
affidato il ripristino del Sentiero della Fola che, da 
valle, portava alla sovrastante chiesetta degli al-
pini e letteralmente divorato dalla vegetazione, 
con le scalinate in tronchi che partivano dal 
“Pradel dèla Fola” mezzo distrutte e che costitui-
vano un pericolo per chi le percorreva, e se a 
questo aggiungiamo il fatto che pareva di opera-
re in una zona di guerra il quadro è completo. Eh 
si perché quel giorno coincideva con l’apertura 
della caccia e sopra le nostre teste c’era un ca-
panno da dove venivano sparati continuamente 
colpi tanto che capitava di sentire cadere dai ra-
mi sopra di noi i pallini che procuravano una cer-
ta “inquietudine”. Ma che alla fine tutti i lavori so-
no stati portati a termine, i sentieri ripuliti, le scali-
nate ripristinate il tutto grazie anche all’impegno 
del nostro gruppo giovani, tre bocia poco più che 
ventenni, Stefano, Simone e Matteo che hanno 
dato l’anima in questa loro prima esperienza di 
P.C. ed hanno potuto constatare che le tempisti-

che degli alpini 
quasi mai coin-
cidono con chi 
programma i 
lavori che non 
conosce la de-
t e rm inaz ione 
dei “giù la testa 
e sotto a lavora-
re” col risultato 
che i lavori ven-
gono sempre 
terminati in anti-
cipo sui tempi 
previsti.  

ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE 
FIUMI SICURI BERGAMO 2017-10-10 
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     DATE DA RICORDARE 

 
NOVEMBRE 

 
01.11: Visita ai Cimiteri 
03.11: Serata su Caporetto con il Prof. Restelli 
04.11: Inauguraz. Monumento ad Arconate 
05.11: Commemorazione ufficiale del 4 novembre 
06.11: Incontro con gli alunni della scuola. 
07.11: Riunione di Consiglio 
10.11: Disnarello in Sede 
13.11: Commemorazione di Nassiriya 
25.11: Colletta del Banco Alimentare 
 

DICEMBRE 
 
01.12: ASSEMBLEA GENERALE del GRUPPO 
08.12: Pranzo con tombolata 
10.12: S. Messa in Duomo 
15.12: Benedizione in Sede 
24.12: Vin Broulè e cioccolata in piazza ore 22,00 

A U G U R I 
  

Questo mese gli AUGURI di 
BUON COMPLEANNO vanno ai 
Soci: 
 
- Luciano Tacchia 
- Fabrizio Verzeni 
- Stefano Parini 
- Giorgio Toso 
- Gildo Lampugnani 
da parte di tutti gli amici del Grup-
po. 

4 STAMPATO IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 

La prossima Giornata  
Nazionale della Colletta  

Alimentare vuole te 
25 Novembre 2017 

Dai al più presto la tua  
disponibilità 

Un fattore sul quale ci si è impuntati riguardava soprattutto l’utilizzo dei DPI, i dispositivi di protezione 
individuale quali caschi, guanti, cuffie, occhiali ed indumenti per chi utilizzava particolari attrezzature e 
che erano d’obbligo per tutti i partecipanti ed il fatto che tutto sia filato liscio e senza nessun incidente, 
seppur minimo, dimostra la professionalità e il senso di serietà dimostrato da tutti. Nel pomeriggio, termi-
nati i lavori abbiamo fatto rientro al campo e si è fatto il punto sui lavori effettuati riportando eventuali 
pecche che serviranno in futuro a migliorare il lavoro e l’organizzazione, mentre a sera, dopo la cena 
abbiamo avuto la piacevole sorpresa della visita della fanfara di Scanzorosciate che ha allietato la sera-
ta. La domenica mattina, dopo la colazione c’è stata una modifica al programma e dato che il tempo 
sembrava peggiorare si è deciso di procedere allo smontaggio delle tende del campo prima della sfilata 
nel corso della quale sono stati resi gli onori al monumento ai Caduti. Gli organizzatori hanno voluto an-
che ringraziare le Sezioni presenti consegnando una targa ricordo ritirata dal nostro Joseph, per la prima 
volta in veste di responsabile sezionale e di seguito abbiamo partecipato alla S. Messa celebrata dal un 
sacerdote veramente rock che ha saputo calamitare l’attenzione anche di chi non è molto avvezzo a 
queste funzioni. Dopo pranzo, salutati gli amici delle altre Sezioni abbiamo fatto ritorno a Cesano Mader-
no dove abbiamo scaricato le attrezzature utilizzate e ci siamo dati appuntamento alla prossima occasio-
ne. 

Franco Maggioni 


